SCRITTURA TEATRALE

Il contratto avente ad oggetto una prestazione intellettuale è pur sempre un contratto d’opera, dal quale discendono obbligazioni di risultato (Cass. 04/03/2002, n. 3062)

Nel caso di contratto per la regia di un’opera lirica il recesso unilaterale delle parti è disciplinato dall’art. 2237 e non dall’art. 2227 c.c. (Cass. 04/03/2002, n. 3062)

Il rifiuto di un artista di effettuare lo spettacolo pattuito è giustificato ex art. 1460 c.c. quando l’organizzatore dello spettacolo non abbia predisposto il tipo pattuito di palcoscenico, attrezzature e camerini (Trib. Milano, 13/12/1993)

Stipulato un contratto che preveda un numero minimo garantito di spettacoli con la partecipazione di un artista, ed un compenso a suo favore costituito da un minimo garantito per spettacolo, l’artista ha diritto al pagamento di tutte le serate che noon vengano concretamente organizzate (Trib. Milano, 17/09/1992)

